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prefazione

Ai saggi che descrivono gli omicidi, oramai, siamo abi-
tuati. Anzi sempre più frequentemente, attraverso i così 
detti instant book, ancor prima (ahinoi) che si concludano 
le indagini preliminari, troviamo in edicola o in libreria 
dei libercoli che molto surrettiziamente e prima ancora di 
qualsiasi doverosa verifica processuale ci spiattellano i fatti, 
contribuendo spesso alla formazione di pareri ed opinioni 
totalmente distanti dalla realtà. 

Ma l’opera di Laura Volpini è tutt’altra cosa. 
E dunque, il titolo di questo suo nuovo saggio non po-

teva essere più azzeccato perché con questo ultimo sforzo 
letterario, Laura Volpini, riesce davvero a donarci una vi-
sione prismatica del crimine: dalle sue radici, alla pena.

L’autrice, infatti, con gli strumenti specifici della psi-
cologia giuridica e le raffinate competenze che le deriva-
no dall’ampia esperienza di psicoterapeuta, attraverso la ri-
gorosa descrizione di casi criminali complessi, ci porta per 
mano, nel complicato mondo delle fragilità umane, delle 
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devianze e delle tragedie personali, spesso portate all’estrema 
decisione di togliersi la vita o di spezzarla al proprio figlio.

Ecco, il pregio di questo libro, è proprio questo: nell’a-
ver scelto eventi noti e drammatici come il caso di Cogne, 
l’omicidio di via Poma, quello di Serena Mollicone ed il 
più recente omicidio di Loris Stival o la vicenda di Viviana 
e Gioele, alcuni dei quali hanno peraltro registrato anche 
un mio contributo quando ero al comando del R.I.S. cara-
binieri di Parma o in veste di consulente delle parti offese, 
ed averli sapientemente utilizzati come il soggetto attraver-
so il quale fosse possibile introdurre, spiegare e discutere 
aspetti fondamentali della criminologia come la genesi di 
neonaticidi, infanticidi e figlicidi, l’induzione al suicidio, 
l’ascolto dei minori, il depistaggio, il ruolo sempre più de-
terminate della prova scientifica od il suo fallimento.

Altrettanto pregevole è la cura con la quale, in questo 
saggio, Laura Volpini, affronta il delicato tema della te-
stimonianza, citando il caso di Bibbiano e l’omicidio di 
Beppe Basile, per trasferire al lettore tutte le problematiche 
che tuttora affliggono la prova dichiarativa ed il carente ri-
corso alle Linee Guida.  

Assolutamente avvincente è poi la parte del libro ri-
servata all’autopsia psicologica ed al criminal profiling che 
Laura Volpini ha sviluppato in Italia con il prof. De Leo, 
a partire dagli iniziali studi del prof. Canter, che l’autrice 
ripropone non soltanto come strumento investigativo irri-
nunciabile nei casi di suicidio ed omicidio, ma anche come 
un decisivo ausilio per la ricerca delle persone scomparse.

Ma non si può non plaudire anche a tutta quella par-
te riservata al carcere a cui Laura Volpini, da tempo, dedi-
ca il suo appassionato contributo professionale come psico-
loga di numerosi Istituti Penitenziari. Ed è l’approfondita 
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conoscenza dell’ambiente carcerario che le consente, in 
quest’opera, di affrontare il dibattito e tutte le problemati-
che ancora irrisolte che ruotano intorno ai temi della rie-
ducazione e del recupero del detenuto, con una interessan-
tissima incursione dottrinale sulla capacità di intendere e di 
volere e sulla imputabilità.

Oltre a raccontare Storie di omicidio e dintorni, quest’o-
pera è un coinvolgente ed acuito viaggio nell’affascinante e 
multiforme mondo della criminologia che finalmente vie-
ne offerta al lettore in tutte le sue declinazioni, con appro-
fondimenti concettuali ed il riferimento a casi reali che ne 
permettono una completa ed affascinante fruizione.

Luciano Garofano


